VERBALE DELLA VII SESSIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
24 novembre 2007

Sabato 24 novembre 2007 si è tenuta la VII sessione del X Consiglio Pastorale Diocesano, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo Luciano Monari, che presiede.

La sessione si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI a Brescia ed ha come oggetto l’“Incontro del Consiglio pastorale diocesano col Vescovo Luciano Monari”.

Assenti giustificati Mons. Mauro Orsatti; Mons. Antonio Bertazzi; Sac. Giuliano Baronio; Sac. Cesare Verzini; Stefano De Marinis; Fra Luca Beato; Suor Ines Triberti; Ilario Bertoletti; Massimo Ghetti; Giuseppe Mari; Luigi Morgano; Nadia Vihnanets; Mons. Vigilio Mario Olmi. 

Assenti: Rosa Simonazzi; Angelo Contessi; Roberto Paterno; Suor Giovanna Ballario; P. Enrico Comincini; Diac. Alfredo Mazzucchelli. 

Alle ore 15 si apre la sessione, che viene introdotta, come tradizione, da un articolato momento di preghiera.

La meditazione biblica è proposta dal Vescovo, che trae ispirazione dalla lettera di San Paolo ai Colossesi, con marcato riferimento al traguardo del mondo, la sua trasformazione nel disegno di Dio: e, dato che Dio trasforma il mondo, anche il lavoro del Consiglio si pone in questa immancabile direzione. Attraverso la Chiesa, infatti, la storia è attratta a Cristo, e la festa di Cristo Re ribadisce il traguardo del mondo, che consiste nel portare l’impronta di Dio, colmando il progetto originario.

Il Segretario dà poi lettura del decreto 15 ottobre 2007, con cui il Vescovo conferma l’attuale composizione del Consiglio Pastorale Diocesano, fino alla naturale scadenza del 30 giugno 2010.

In forza della riacquisita legittimazione, il Consiglio approva il verbale della VI sessione del 12 maggio 2007. 

Il Segretario richiama i fondamentali delle esperienze vissute nelle ultime due edizioni del Consiglio, ripercorrendo i profili tematici, i risultati raggiunti, il metodo maturato ed i passi ancora da compiere, soprattutto dal punto di vista della coscienza dei contenuti e della interrelazione con la base della Chiesa bresciana.

Si susseguono poi gli interventi programmati, onde dare conto dell’esperienza consolidata, dal punto di vista presbiterale, religioso, laicale, ed episcopale.

Don Luigi Goffi rileva il clima vissuto in Consiglio, di vera Chiesa, modulata nella attiva partecipazione ai lavori di gruppo, con lo stile della visione d’insieme e della verifica. Madre Rosaria Rizzi sottolinea l’interesse sempre prestato dal Vescovo per il suo Consiglio, con il riconoscimento offerto costantemente al carisma dei religiosi, nell’attualità. Il dott. Giorgio Grazioli osserva la positività dell’accoglienza vissuta fraternamente, col rapporto tra il contributo offerto dai laici e il ricavo della esperienza di corresponsabilità. Mons. Francesco Beschi rimarca la passione per la Chiesa e la passione della Chiesa, esplicitata negli appuntamenti non scontati delle sessioni, nella familiarità come stile e nel senso di responsabilità come chiave di volta, animato dal discernimento comunitario, che parte dall’ascolto della Parola e dal silenzio, per giungere alla meta ulteriore.

L’intervento del Vescovo esprime la gratitudine per il camino pregresso, per la constatazione del clima di amore e passione, per la famigliarità e la capacità d’ascolto, desunti dagli interventi. Pone poi la questione nodale: alla nostra comunità sta a cuore la vita delle persone, la vita “bella, buona e beata”, che i Vescovi italiani hanno delineato per questo decennio, traendo l’espressione da un’intuizione delle dimensione religiosa. E la centralità della persona è stata ribadita al Convegno di Verona, che ha riaffermato la necessità di dare forma umana al Vangelo. Circa i contenuti del Consiglio Pastorale Diocesano, il Vescovo chiede di essergli d’ausilio per scegliere, impostare e verificare il programma pastorale annuale, in primis la Lettera pastorale, con tre urgenze. L’individuazione dei settori della vita pastorale da sottolineare e da riscoprire; il discernimento comunitario, che coinvolge la Diocesi intera, teso a rispondere alla domanda “cosa il Signore chiede alla Chiesa di Brescia?”; il rapporto fra Consiglio Pastorale Diocesano e Consigli Parrocchiali e Zonali.

All’invito del Vescovo si susseguono numerosi e oculati interventi, sulla risposta alle aspettative concrete, in particolare dei giovani (Renato Cobelli), sulla necessità della traduzione in pratica degli interventi del Consiglio (Ferdinando Cavalli), sulla formazione permanente del Consiglio (Carlo Zerbini), sulla necessità di vivere col Vescovo lo spirito di comunione (Modesto Franceschini), sulla rappresentatività e le difficoltà di comunicazione fra centro e periferia (Germano Meneghel), sull’esemplarità del Consiglio (Maria Assunta Cristini), sulle tematiche di vita, morte, famiglia (Massimo Gandolfini), sulla grazia del ministero vescovile (Angelo Patti), su giustizia e reciprocità (Luciano Eusebi), sul rischio di “consumismo” delle scelte pastorali (mons. Fortunato Spertini), sulla strada della missionarietà e sull’uscita dall’autoreferenzialità (don Angelo Mosca), sui canali della Parola – università, lavoro – (madre Silvana Bettinelli), sull’annunzio in ambito scolastico (padre Igor Manzillo).

Dopo l’ampio esercizio ricognitivo e col ringraziamento del Vescovo per le panoramiche espletate, in dimensione contenutistica e di servizio diocesano del Consiglio, forte della benedizione finale e con l’appuntamento al 9 febbraio 2008, per la prima intera giornata di sessione, il Consiglio è sciolto alle ore 17.30.

